


Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Vista l’intesa sull’accordo multi regionale per l’attuazione coordinata degli interventi
cofinanziati dal PO FEAMP 2014-2020 siglata il 9 giugno 2016 in sede di
conferenza Stato Regioni, che assegna all’Organismo Intermedio Regione Siciliana,
la dotazione finanziaria pari ad € 118.225.551,76;

Vista la deliberazione n. 305 del 21/09/2016 con la quale la Giunta Regionale di Governo
ha apprezzato il Programma Operativo FEAMP Sicilia 2014-2020;

Vista la Convenzione stipulata in data 27/10/2016 tra l’Autorità di Gestione del MIPAAF
ed il Referente dell’Autorità di Gestione dell’Organismo Intermedio Regione
Siciliana,relativa all’attuazione del PO FEAMP 2014-2020 integrata su richiesta
dell’AdG con la versione sottoscritta il 14/11/2016 ed il 15/11/2016;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014, titolo V – capo IV “Misure connesse alla
commercializzazione e alla trasformazione” art. 69 Trasformazione dei prodotti della
pesca e dell’acquacoltura;

Viste le linee guida dei costi ammissibili e le disposizioni attuative generali e di misura
approvate dal Tavolo Istituzionale e il D.D.G. n. 181 del 05/06/2017 con il quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei controlli, già validato dall’Autorità di
Gestione del PO FEAMP 2014-2020, con nota prot. n. 12685 del 26/05/2017;

Visto il D.D.G. n.67/Pesca del 06/03/2017 registrato alla Corte dei conti il 10/05/2017,
reg. n.3, foglio n.341, con il quale è stata approvata la pista di controllo della misura
5.69 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020;

Visto il D.D.G. n. 465/Pesca del 09/08/2018 registrato alla Corte dei conti il 28/09/2018,
reg. n.3, foglio n. 80, con il quale sono state apportate modifiche e integrazioni alla
pista di controllo relativa alla misura 5.69 del Programma Operativo FEAMP 2014-
2020, soprarichiamata;

Viste le linee guida dei costi ammissibili e le disposizioni attuative generali e di misura
approvate dal Tavolo Istituzionale e il D.D.G. n. 181 del 05/06/2017 con il quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei controlli, già validato dall’Autorità di
Gestione del PO FEAMP 2014-2020, con nota prot. n. 12685 del 26/05/2017;

Visto il D.D.G. n. 505/Pesca del 24/09/2020, con il quale è stato approvato il bando di
attuazione del Programma Operativo del PO FEAMP 2014-2020, misura 5.69 ed i
relativi allegati, nonché i DD.D.G. n. 668/Pesca del 05/11/2020, n. 703/Pesca del
12/11/2020, 722/Pesca del 26/11/2020, 03/Pesca del 13/01/2021 e 253/Pesca del
05/07/2021 con i quali sono state apportate delle modifiche al suddetto bando;

Visto il D.D.G. n. 617 del 21/10/2020 con il quale è stata nominata la Commissione di
valutazione ai fini dell’istruttoria e dell’ammissibilità delle domande presentate a
valere sul bando della misura 5.69;

Visto il D.D.G. n. 112/Pesca del 17/05/2021, con il quale sono state approvate le
graduatorie provvisorie;

Visto il D.D.G. n. 234/Pesca del 28/06/2021 con il quale sono state approvate le
graduatorie definitive delle domande ammesse a finanziamento relative alle micro
imprese (all. A) e alle piccole e medie imprese (all. B) e l’elenco di quelle non
ammesse (all. C), con le motivazioni addotte nello stesso, relativamente al bando di
attuazione della misura 5.69 “Trasformazione dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura settore della pesca”;

Visto il D.D.G. 241/Pesca del 30/06/2021 che integra il D.D.G. 234/Pesca del 28/06/2021,
sostituendo gli allegati A e B complete delle colonne indicanti le quote di
partecipazione del contributo pubblico e privato;

Visto il D.D.G. n. 600/Pesca dell’ 08/10/2021, con la quale è stato modificato l’allegato “A”
relativo all’elenco delle istanze ammissibili delle micro imprese approvato con
D.D.G. n. 234/21 e  sostituito con  D.D.G. n. 241/21;

Visto il D.D.G. n. 508/Pesca del 20/09/2021, registrato dalla Ragioneria centrale in data
11/10/2021 al n° 5877, con il quale è stato concesso il contributo di € 12.875,00,
pari al 50% del costo ammesso di € 25.750,00 relativo al progetto denominato
“Acquisto impianti di ed attrezzature su barca” identificato con il codice SIPA
28/TPA/20 presentato dalla ditta Gancitano Pesca S.r.l., con sede legale in Mazara
del Vallo (TP) via Tagliamento, 2 – CAP 91026, Partita IVA: 02527100818, codice
CUP G99J21004990007 ed impegnata sul capitolo 746829 codice piano dei conti
integrato U.2.03.03.03.999 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria
Generale della Regione Siciliana per l’esercizio 2021 € 6.437,50 e per l’esercizio



2022 la somma di € 6.437,50;

Vista la nota prot. n. 14767 del 12/10/2021, con la quale è stata notificato alla ditta il
D.D.G. n. 508/Pesca del 20/09/2021;

Vista la dotazione finanziaria del predetto Bando di attuazione della misura 5.69 del PO
FEAMP 2014-2020, pari a complessivi € 2.500.000,00(punto 8 del bando) così
come modificato dal D.D.G. 668/Pesca del 05/11/2020;

Visto il D.D.G. n. 8/Pesca del 21/02/2022, con il quale è approvata la rettifica della
dotazione finanziaria di cui al punto 8 del bando di attuazione dell’anno 2020 della
mis. 5.69 “Trasformazione dei Prodotti della Pesca e dell’Acquacoltura”,
aumentando la stessa da € 2.500.000,00 di contributo pubblico ad € 4.049.571,10
di contributo pubblico, così ripartita: € 1.364.823,25 destinate alle micro imprese e €
2.684.747,85 destinate alle piccole e medie imprese;

Visto il D.D.G. n. 58/Pesca del 24/03/2022, con il quale sono stati modificati l’allegato “A”
di cui al D.D.G. n. 234/pesca del 28/06/2021 e ss.mm.ii. e l’allegato “C” approvato
con D.D.G. n. 234/2021;

Visto l’art. 8 del D.D.G. n. 66/Pesca del 28/03/2022 che estende la deroga al bando di
attuazione (punti 13 e 15) e la modifica dell’atto di adesione (Allegato C: punti 10,11
e 12) - previste per i progetti di durata pari a 18 mesi finanziabili solo a seguito
dell’aumento della dotazione finanziaria del bando - a quei progetti la cui durata era
fissata in n°12 mesi, quando dalle concessione del finanziamento non residuano
tempi sufficienti al rispetto dei termini del 30/06/2023 e del 31/07/2023,
rispettivamente per la conclusione del progetto e per la sua rendicontazione;

Vista la nota prot. n. 298 del 12/01/2023, notificato a mezzo PEC in pari data, con la
quale è stato comunicato alla Ditta l’avvio del procedimento di revoca di
concessione del contributo concesso con D.D.G. n. 508/21, considerato che il
bando della misura de qua prevedeva per l’attuazione del progetto finanziato un
termine non superiore a mesi 12, con decorrenza dalla notifica del provvedimento di
concessione;

Vista la nota datata 20/01/2023, assunta in pari data al prot. n. 531, con la quale la ditta
ha chiesto la modifica della durata del progetto, considerato che contrariamente a
quanto stabilito nel decreto di concessione all’art. 5 è prevista una durata di mesi
12, in realtà la tipologia dell’intervento prevede la realizzazione di opere e impianti
per il quale è prevista dal bando una durata di mesi 18 e contestualmente chiede
una proroga per l’ultimazione dei lavori per il prossimo mese di agosto 2023;

Vista la nota prot. n. 629 del 24/01/2023, con la quale l’ Amministrazione ha chiesto alla
Commissione di Valutazione della misura 5.69 bando 2020, il parere circa
l’ammissibilità della richiesta avanzata dalla Ditta, nella considerazione che la
“check list controllo ammissibilità” redatta il 27/04/2021, prevedeva investimenti
limitatamente a “macchine e attrezzature”

Visto la nota prot. n. 713 del 26/01/2023, assunta in pari data al prot. n. 713, con la quale
la Commissione di Valutazione, ha trasmesso il verbale n. 30 del 26/01/2023,
ritenendo ammissibile la richiesta della Ditta, esprimendo parere positivo e
concedendo una durata di mesi 18 per la conclusione dei lavori previsti nel progetto,
considerata la tipologia dell’intervento;

Ritenuto opportuno accogliere l’istanza del beneficiario e modificare la durata del termine
ultimo da 12 a 18 mesi, dalla data di notifica del decreto di concessione per il
progetto identificato con il codice SIPA 28/TPA/20, così come previsto dal bando di
attuazione della misura 5.69 al punto 13;

Ritenuto altresì, accogliere parzialmente l’istanza del beneficiario e concedere una proroga
per l’ultimazione dei lavori per il progetto identificato con il codice SIPA 28/TPA/20,
con scadenza al 30/05/2023;

DECRETA

Art. 1 E’ modificato l’art. 5 del D.D.G. n. 508/Pesca del 20/09/2021, nel senso che il
termine massimo di esecuzione del progetto (intervento/operazione) finanziato è
fissato in 18 mesi a decorrere dalla data di notifica, stante che lo stesso prevede la
realizzazione di opere e impianti.

Art. 2 Si concede alla ditta Gancitano Pesca S.r.l., con sede legale in Mazara del Vallo
(TP) via Tagliamento, 2 – CAP 91026, Partita IVA: 02527100818, codice CUP



G99J21004990007, nella qualità di titolare e beneficiario del progetto identificato
con codice SIPA 28/TPA/20 della mis. 5.69 PO FEAMP 2014-2020, una proroga del
termine per la conclusione del progetto con scadenza al 30/05/2023. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito web del Dipartimento della Pesca Mediterranea, ai
sensi dell’art. 98 comma 6 della L. R. 7 maggio 2015, n. 9, che ha sostituito il comma 5 dell’art. 68
L.R. n. 21/2014.

Palermo, 07/02/2023

             IL DIRIGENTE GENERALE 

         Alberto Pulizzi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

      Antonina Terranova
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